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DECAMERON
I MOTIVI PER LEGGERLO

Giovanni Boccaccio:
Boccaccio nasce nel 1313 nei pressi di
Firenze, figlio di persone di umili
condizioni. Inizialmente il padre lo
accoglie in casa propria con
l'intenzione di indirizzarlo al suo
stesso lavoro, ma in seguito, trasferitosi
a Napoli, l'interesse per la letteratura
prese il sopravvento.
A Napoli passò molto del suo tempo
leggendo i classici latini e greci, ed
incontrò una donna che indicherà
come Fiammetta, di cui se ne
innamorò. Ritornato a Firenze, ebbe
modo di constatare i terribili effetti
della peste che in seguito descriverà
nel Decameron, la sua opera più
rilevante, una raccolta di cento novelle.
Dopo la morte del padre, il poeta decise
di ritirarsi a Certaldo, conducendo una
vita dedita alle letture. Boccaccio
muore consecutivamente in povertà
nel 1375.

Il Decameron, l’eccellenza di Boccaccio, può essere considerata la
“culla” della narrazione in Italiano. É composto da cento novelle,
portatrici di una visione del mondo che esalta i valori di una
società libera da pregiudizi, capace di apprezzare le qualità
dell’intelligenza e soprattutto in grado di apprezzare l’amore.
L’opera parla di dieci ragazzi che, per scappare dalla peste del
1348, si rifugiano in una villa fuori città, trascorrendo il tempo tra
banchetti, feste e all’attività del narrare. I ragazzi raccontano
quotidianamente una novella ciascuno, sotto il “ reggimento” di un
narratore diverso che decide il tema della giornata. Nel poema si
individuano 3 grandi temi: la fortuna (il caso, la sorte), l’ingegno
(unica arma con cui combattere la fortuna) e l’amore (un impulso
naturale a cui è inutile cercare di resistere), il tutto in un contesto
di simpatia e umorismo che alleggerisce la sua lettura.
Specialmente in questo periodo di allarme Coronavirus, la lettura
del Decameron può risultare molto utile per far passare la noia
stando rifugiati in casa, divertendosi leggendo le sollazzevoli
novelle offerte dal poema, mettendo da parte questi momenti di
angoscia. Ciò che può stupire ai nuovi lettori è che Boccaccio
dedichi il suo libro alle donne per confortarle dalle pene d’amore,
anche se si tratta solo di un espediente narrativo, poiché le donne
sono spesso caratterizzate da numerosi vizi e difetti, in altre
parole, Boccaccio critica le donne che cercano di accrescere la
propria bellezza. Un’altra caratteristica molto importante del
Decameron è il realismo, una rappresentazione della realtà così
com’è, con personaggi belli e brutti, buoni e malvagi, nobili ed
umili, di ceti sociali differenti, per questo Boccaccio si dimostra
molto attento nell’adeguare il linguaggio in base ai personaggi,
dandoci la possibilità di parlare a proposito del Decameron di
plurilinguismo e pluristilitismo. Ciò che colpisce di più, è l’inno che
Boccaccio innalza all’uomo, alle sue capacità intellettuali e
pratiche, e alle sue doti creative, in grado di salvarlo da qualunque
insidia. Leggere il Decameron significa quindi migliorare se stessi,
poiché si concepisce quanto sia magnifico ed importante aver
letto uno dei poemi più importanti della letteratura Italiana,
incrementando la propria cultura.


